      Contestazione sulla selezione bando 

      operatori igenico-personali

                                                                                                      Al sig. Giacomo Tranchida

  Sindaco di Erice                                           

    Siamo venuti a conoscenza che in data 17/12/2007, si è proceduto all’esame delle domande e alla formazione della graduatoria per l’avviamento da parte dell’ Associazione  “Istituto S. Alessio” di 10 lavoratori nell’ambito del servizio aggiudicato dal comune di Erice per l’assistenza igenico-personale in favore di alunni disabili anno scolastico 2007/2008.
Nel visionare il dettaglio delle domande e la graduatoria ci siamo accorti che solo pochi soggetti erano in possesso dello specifico titolo professionale richiesto e che solo cinque di questi sono stati inseriti nella graduatoria.

Premesso che confidiamo nel fatto che i lavoratori che hanno dichiarato di possedere il titolo di assistenti igenico-personali lo posseggono davvero, ci chiediamo perchè si è  preferito privilegiare il requisito della residenza invece che quello dell’idoneità professionale.

Lo IAL CISL, infatti, ha formato 14 persone che hanno conseguito il titolo specifico di assistente igenico-personale (che pensavamo essere le uniche in Sicilia), ma che purtroppo non sono residenti a Erice. Di questa cosa si era già fatta una comunicazione alla S.V. con lettera del 13/12/07, protocollo n. 1812, rimasta, però, inevasa. Sei di queste persone avevano presentato domanda, ma sono state escluse proprio perché residenti in altri comuni.
Lo IAL non mette in dubbio che le qualifiche equipollenti forniscano una preparazione per poter svolgere le mansioni richieste, ma è un fatto che il titolo non corrisponde a quello richiesto e che di conseguenza la professionalità non può essere esattamente quella di chi ha conseguito una specifica abilitazione a svolgere questo lavoro.
 Chiediamo, dunque, ulteriori spiegazioni che ci possano chiarire il reale criterio di selezione e del perché si è preferito escludere dei giovani disoccupati che, seppur non residenti nel comune di Erice, ma pur sempre nella Provincia di Trapani, sono però abilitati a svolgere il servizio per cui è stata fatta la selezione.

Nell’ipotesi in cui anche questa nostra nota rimanga inevasa  vi mettiamo a conoscenza del fatto che alcuni degli allievi interessati si sono riservati di ricorrere alle vie legali.
Distinti saluti
Trapani 03/01/2008
Il coordinatore provinciale

                                                                                                      (Giuseppe Carpinteri)  

